
               

MINISTERO ISTRUZIONE
FRD 2019 – ANCORA!!!!!

Come  segnalato  nel  precedente  comunicato  nel  corso  dell’incontro  avuto  con
l’amministrazione del 14 gennaio avevamo sollevato le criticità riscontrate su alcuni
territori relativamente alla mancata comunicazione di alcune schede di valutazione per
l’anno 2019 da parte di alcuni dirigenti e delle conseguenti ricadute sulla distribuzione
del FRD e chiesto un’apposita riunione del tavolo nazionale.

Questa mattina, durante l’incontro convocato sul tema siamo stati informati rispetto al
numero delle schede di valutazione mancanti e degli uffici interessati. 

Nello specifico le schede mancanti rilevate dall’amministrazione sarebbero: 
- Liguria 2
- Sardegna 4
- Emilia Romagna 3
- Friuli 4
- Basilicata 1
- Calabria 15

Per un totale di 29 lavoratori a cui (forse) va aggiunto un lavoratore delle Marche che
è stato segnalato da una delle OO.SS. presenti al tavolo. 

La proposta dell’Amministrazione è stata quella di calcolare l’ammontare delle quote
mancanti per ciascun ufficio e recuperarle con specifica assegnazione ai rispettivi uffici
tramite  le  risorse  del  FRD  2020.  L’unica  altra  alternativa  poteva  essere  quella  di
sottoscrivere un nuovo accordo sul FRD 2019. 

Per quello che ci riguarda abbiamo stigmatizzato il comportamento inqualificabile
dei dirigenti interessati che dimostrano ancora una volta di  non tenere nella
dovuta considerazione il proprio personale e che a nostro avviso dovrebbero
essere sanzionati quantomeno nella valutazione dei risultati.  

Rispetto  alla  proposta  dell’amministrazione  abbiamo  ritenuto  di  accantonare
l’ipotesi  della  sottoscrizione  di  un  nuovo  contratto  che  comporterebbe  un
ulteriore  ritardo  nella  corresponsione del  fondo a  tutti  i  lavoratori,  che si
aggiungerebbe  a  quello  già  intollerabile  con  il  quale  è  prevista  la
corresponsione del FRD 2019. 

Tuttavia, per quanto riguarda la proposta dell’Amministrazione, abbiamo preteso che
la soluzione sia recepita in un accordo che vincoli in maniera inequivocabile
l’amministrazione  rispetto  a  quanto  dovuto  ad  ogni  dipendente.  Abbiamo
inoltre  chiesto  che  vengano  accertate  le  responsabilità  su  questa  incresciosa
vicenda e siano presi i conseguenti provvedimenti anche in relazione a quanto
previsto nel sistema di valutazione in riferimento a mancati adempimenti da
parte dei dirigenti. 



Si  tratta  di  una  soluzione  che,  nonostante  l’evidente  totale  responsabilità
dell’amministrazione in questa inqualificabile vicenda tiene in considerazione il  fatto
che in alcuni territori sono già state avviate le trattative decentrate e la necessità di
evitare di procrastinare ulteriormente il pagamento dei trattamenti accessori
che i lavoratori attendono da oltre due anni. 

Altre OO.SS. hanno chiesto, al contrario, di riaprire la trattativa sul FRD apportando i
necessari  correttivi  alle  quote  di  riparto  erroneamente  assegnate  soluzione  su  cui,
come detto, abbiamo forti perplessità. 

L’amministrazione, alla fine della riunione ha convocato una ulteriore riunione
per il prossimo mercoledì 26 gennaio alle ore 15.00.

Vi terremo informati puntualmente e nel frattempo vi chiediamo di verificare che i
numeri forniti dall’amministrazione siano coerenti con la realtà dei rispettivi
uffici. 
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